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«he non avete, a reprimere ciò che potere 
pubblico non vi r iguarda. 

Ed avrei finito, ma prima voglio dimo-
strarvi come la vostra azione sia r ingraziata 
e compensata da coloro ai quali certamente 
non col proposito del servilismo (perchè, mi 
perdoni l'onorevole Brunicardi, io non sot-
toscrivo a questa frase che gli è uscita dalle 
labbra) ma nella preoccupazione di immagi-
nar ie responsabilità susci ta tec i siate studiati 
di avere r iguardo. 

Ecco, io vi parlo per voce dei due mag-
giori giornali dell' Impero austro-ungarico, 
organi l 'uno del capo del Governo austriaco, 
l 'a l t ro del capo del Governo ungherese. 

I l Fremdenblatt di Vienna ha scritto un 
articolo dove, pur riconoscendo che il Go-
verno i taliano aveva fat to il possibile dal 
canto suo per impedire le manifestazioni, 
conclude con la minaccia di tagliarci i vi-
veri. Dice che ci taglieranno i viveri ; per-
chè hanno denunziato il trattato, come sa-
pete, all ' indomani del r innovamento della 
triplice alleanza, e minacciano quindi, per 
mezzo del t rat ta to di commercio, di farci 
pagare le dimostrazioni! 

Ma più tipico è quello che ha scritto il 
Pester Lloyd, l 'organo ufficioso del presidente 
del Consiglio dell 'altro ramo della monar-
chia, quel ramo più interessato nella que-
stione dei viveri cui ho accennato poco 
fa, e nella questione dei vini in modo par-
ticolare. Ebbene, sentite un po' che cosa 
dice per r ingraziamento delle eccessive pre-
cauzioni che il Governo italiano ha prese. 
Esso comincia col constatare storicamente 
questo: che « l 'unità i taliana sorse dopo 
notevoli sconfìtte sui campi di bat tagl ia e 
quindi i sostenitori del rimedio irredentista 
p o s s o D o abbandonarsi alla credenza di gua-
dagnare i terri tori in questione soltanto 
mediante nuove sconfìtte i taliane. » 

Però (c' è un però, onorevole Ronchetti , 
ed io non mi rivolgo a Lei che per forma 
dacché certo Lei non ha la responsabil i tà 
diretta di certe situazioni), però, aggiunge 
il giornale, nessun uomo sagace può ere 
iere a simili miracoli; è molto più na-
turale, molto più probabile qualche cosa 
l 'altro, cioè è molto più naturale che, se 
ìi fat to si dovesse venire ad una revisione 
Ielle at tuali relazioni fra le potenze, po-
rrebbe avvenire l 'inverso, cioè potrebbe es-
sere messa sotto esame l ' un i t à italiana... 
Rumori — Proteste) in armonia con certe 
ìgure storiche, historischen Gestaltungen, quelle 
ìgure che tu t t i conoscono... 

Presidente. Ma onorevole Barzi lai , El la 
esce dall 'argomento. (Rumori—Interruzioni). 

Barzilai. Onorevole signor presidente, ho 
finito e concludo. Quando la politica di uno 
Stato varca quei confini che le sono segnati 
dalle l ibertà statutarie, essa non può aspet-
tarsi la riconoscenza di nessuno, nè di co-
loro che sono colpiti da queste violazioni 
di legge, nè di coloro che sarebbero in ipo-
tesi favorit i da]le violazioni stesse. Io spero 
quindi che il Ministero vorrà intendere 
come la differenza t ra un Governo libero 
ed uno non libero stia in questo: che nel 
Governo libero c'è 1' impero della legge, 
mentre il Governo non libero riconosce a 
sè stesso la facoltà di giudicare quando sia 
opportuno di violarla; ed è deplorevole che 
questa opportunità si sia trovata in una 
circostanza {Interruzioni)... in una circostanza 
nella quale tante ragioni di tradizioni e di 
sentimento imponevano almeno un contegno 
più riservato e più rispettoso del sentimento 
nazionale. {Benissimo! Bravo! — Applausi al-
l'estrema sinistra). 

Presidente. Onorevole Rispoli, ha facoltà 
di dichiarare se sia sodisfatto. 

Rispoli. Io mi tengo perfettamente estraneo 
alle considerazioni d'indole generale alle 
quali ha accennato così bene l'onorevole Bar-
zilai con assentimento di tut ta la Camera; ed 
attenendomi aduna questione esclusivamente 
di fatto, debbo dire all'onorevole Ronchetti 
che egli fu molto male informato dai suoi 
agenti. Così male informato, che le notizie 
che essi possono avergli mandato sono in 
contradizione con quelle date a me dal que-
store di Napoli un'ora o due dopo la dimo-
strazione. Sì, onorevole Ronchetti, mi ero 
recato dal signor questore per la scarcera-
zione degli studenti ingiustamente impri-
gionati, ed egli mi disse che, non essendovi 
stato nessun motivo di qualsiasi repressione, 
egli avrebbe fatto sì che nella giornata 
fossero liberati gli studenti (cosa che fu 
fatta) senza che per i fa t t i della domenica 
(mi riferisco al 31 maggio) fosse aperta nes-
sun'istruzione penale 

I fat t i della domenica sono questi : si 
era tenuto un numerosissimo, imponente 
comizio nella sala Tarsia: arano accorsi stu-
denti e cit tadini in numero di circa 3000, 
il comizio era proceduto benissimo, era 
stato veramente un grido di i tal ianità che 
veniva da Napoli. I l comizio alla fine fu 
sciolto con un solo squillo, il quale, più 
che l ' intimazione di scioglimento, fu invito 
a chiudere quella manifestazione che inu-
t i lmente si sarebbe protrat ta più a lungo! 


